
 
 

 

 

OGGETTO: Procedura di affidamento diretto, di valore inferiore ad € 140.000,00, per un servizio di organizzazione e  

                    gestione Convegno “Welfare e Mutualità”, ai sensi dell’art. 50 c. 1 lett. b) del D.lgs. 36/2023 e dell’art. 4  

                    della Legge n. 159/2019 

 

                    CIG: B1B586AE4A  

 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE ECONOMICHE E AZIENDALI 
 
 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici»; 
 
RICHIAMATA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i., ed in particolare l’art. 6-bis «Conflitto di interessi», ai sensi 
del quale “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 
tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 
segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”; 
 
VISTO l’art. 16 comma 1 del D.lgs 36/2023 (modificato dall’art. 15-quater L. 170/2023), rubricato «Conflitto di 
interessi», il quale prevede che “Si ha conflitto di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con 
compiti funzionali nella procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni e ne 
può influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o indirettamente un interesse 
finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e 
indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione”; 
 
VISTI l’art. 26, comma 3, della Legge n. 488/1999, l’art. 1, commi 449 e 455, della Legge n. 296/2006, l’art. 1 del DL 
95/2012, l’art. 1, comma 510, della Legge 208/2015, che prevedono che le istituzioni universitarie, tra le altre 
Amministrazioni, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le Convenzioni stipulate da Consip S.p.A. e dalle Centrali 
di committenza regionali; 
 
VISTO l’art. 4 del Decreto-Legge 29 ottobre 2019, n. 129, convertito, con modificazioni, in Legge n. 159 del 2019; 
 
VISTO l’art. 17 del D.lgs. 36/2023, rubricato «Fasi delle procedure di affidamento», che al comma 1 così recita: “Prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito 
atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte” ed al successivo comma 2 prevede: “In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al 
comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 
 
VISTO l’art. 50 del D.lgs. 36/2023, rubricato «Procedure per l’affidamento», che al comma 1 lett. b) prevede: 
“affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 
 



 
 

 

 
RICHIAMATO il D.lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 26 recante «Obblighi connessi ai 
contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione»; 
 
RICHIAMATA la Legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano straordinario contro le mafie, delega al Governo in 
materia di normativa antimafia»; 

VISTA la circolare relativa agli acquisti di Ateneo recante «Indirizzi operativi relativi all’istruttoria delle procedure di 

affidamento di contratti pubblici di valore stimato inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria», assunta al protocollo 

del Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali in data 04/07/2023 con n. 2250; 

PREMESSO che, con richiesta d’acquisto Ubuy n. 2318 del 14/05/2024, è stata richiesta l’acquisizione di un servizio di 

organizzazione e gestione del Convegno “Welfare e Mutualità” previsto in data 19/06/2024; 

 
CONSIDERATO che, in relazione alla richiesta di acquisto di cui al punto precedente, assume le funzioni di RUP 
(Responsabile unico del progetto), ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023, la Rag. Anna Magnani; 
 
DATO ATTO che non risultano attive Convenzioni CONSIP e della Centrale di committenza regionale IntercentER aventi 
ad oggetto la categoria merceologica di interesse per l’Amministrazione; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 4 della Legge n. 159 del 20/12/2019, l’acquisto sarà effettuato senza fare ricorso 
alle convenzioni-quadro ed al mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni di Consip SpA ed IntercentER; 
 
DATO ATTO che è stato richiesto un unico preventivo all’impresa Akross D-Lab srl, perché in possesso della necessaria 

esperienza organizzativa richiesta dal docente per l’organizzazione del convegno;  

 

CONSIDERATO che: 

• oltre agli aspetti puramente organizzativi, il lavoro richiederà anche contatti diretti con le varie personalità 
invitate, relazioni con la stampa per la promozione dell’evento e preparazione degli atti del Convegno per una 
loro successiva pubblicazione; 

• è stata acquisita la richiesta d’acquisto, del docente, contenente le motivazioni per la spesa da effettuarsi; 
 

RITENUTO di affidare il servizio, di cui all’oggetto, all’operatore economico Akross D-Lab srl, per l’importo di euro 

7.000,00 IVA esclusa, in quanto l’offerta risulta soddisfare le diverse esigenze dell’Amministrazione in termini di 

qualità, economicità, affidabilità, celerità e congruità del prezzo;  

 

ACQUISITA, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000, la dichiarazione dell’operatore economico, con protocollo n. 1681 del 
16/05/2024, relativa al possesso dei requisiti di carattere generale di cui agli artt. 94, 95 e ss. del D.lgs. 36/2023;  
 
TENUTO CONTO che al momento non sussistono motivi ostativi all’affidamento e che, trattandosi di importo inferiore 

a € 40.000,00, si applicheranno le disposizioni previste dall’art. 52 comma 1 del D.lgs 36/2023 relativamente alla 

verifica del possesso dei requisiti sopra citati;  

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 52 comma 2 del D.lgs 36/2023, in caso di successivo accertamento del difetto del 

possesso dei requisiti generali e speciali si procederà alla risoluzione del contratto ed al pagamento del corrispettivo 

pattuito solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; 

 



 
 

 

 

DATO ATTO che esiste la necessaria disponibilità finanziaria sul Progetto dipartimentale 
CACCIAMANI_2019_CTDID_RISK, del corrente bilancio, per la spesa complessiva di euro 8.540,00 IVA inclusa; 
 

CONSIDERATO che la durata contrattuale presunta è pari ad un mese; 
 

RITENUTO che sussistono le condizioni per disporre l’affidamento diretto, del servizio di cui trattasi, all’operatore 

economico Akross D-Lab srl e che si procederà alla stipula contrattuale per mezzo di corrispondenza, secondo l’uso 

commerciale; 

 

ATTESO che la ditta esecutrice è tenuta a comunicare gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, nonché le 

generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso, così come previsto dall’art. 3 della L. 

136/2010 e ss.mm.ii.; 

 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto, non si appalesa 

esistente la succitata categoria di rischio e conseguentemente, a norma dell’art. 26, co. 3, del D. Lgs. n. 81/2008, non 

si rende necessaria la redazione del DUVRI; 

determina 

per le motivazioni citate in premessa, parte integrante del presente dispositivo: 

1. di disporre l’affidamento diretto, del servizio di organizzazione e gestione Convegno, alla società Akross D-Lab srl – 
C.F. e P.IVA  03027000342 - per l’importo complessivo di euro 7.000,00 IVA esclusa (euro 8.540,00 - IVA 22% 
inclusa); 

2. di imputare la suddetta spesa sul Progetto dipartimentale CACCIAMANI_2019_CTDID_RISK, del corrente bilancio, 
che presenta la necessaria disponibilità; 

3. di nominare, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023, la Rag. Anna Magnani quale Responsabile unico del progetto; 

4. di procedere alla sottoscrizione del contratto di appalto con espressa previsione che in caso di successivo 
accertamento del difetto del possesso dei requisiti generali e speciali, si procederà alla risoluzione del contratto ed 
al pagamento del corrispettivo pattuito, solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità 
ricevuta; 

5. di dar mandato alla segreteria amministrativa del Dipartimento di procedere con la pubblicazione, del presente 
provvedimento, così come richiesto dalla vigente normativa di cui al D.lgs. n. 33 del 2013, sul profilo del 
Committente alla sezione “Amministrazione Trasparente - Bandi di Gara e Contratti”. 

 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Prof. Stefano Magagnoli 

 
Il presente documento è firmato digitalmente e registrato nel sistema di protocollo 

dell’Università degli Studi di Parma ai sensi del DLgs 82/2005 e s.m.i. 
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